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Note

1 AIS = Jaberg, Karl & Jud, Jakob (1928-1940), Sprach-und Sachatlas Italiens 
und der Südschweiz, Zofingen, Ringier, 8 voll. (trad. it. AIS. Atlante linguistico ed 
etnografico dell’Italia e della Svizzera meridionale, Milano, Unicopli, 1987, 2 voll.). 

2 ALI = Bartoli, Matteo G. (dir.) (1995-), Atlante linguistico italiano, a cura di U. 
Pellis & L. Massobrio, Roma, Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, 9 voll.

3 Voce presente anche a Positano in alternanza con chiàzzë [ꞌkjatt@] (dati per-
sonali di G. Vitolo).

4 Il tipo lessicale rariàtë [aꞌjat@] si evidenzia anche nelle carte dell’AIS, pre-
cisamente nei punti d’inchiesta 720 (Monte di Procida [NA] - raryátǝ) e 722 (Otta-
viano [NA] - raryát ͣ ).

5 Coesistenza delle forme lessicali murécënë [muꞌS@@] e	macërìnë [maSEꞌi@] 
nel dialetto di Massa Lubrense con netta prevalenza, tuttavia, della prima voce sulla se-
conda, riscontrabile anche, in Area Amalfitana, nelle varietà dialettali di Albori (Vietri 
sul Mare) e Cetara, come estremi avamposti di tale compresenza lessicale.	

6 Tipologia di pietra a faccia vista di forma schiacciata.
7 Voce risalente allo spagnolo matacán ‘pietra grossa’, di cui mazzacànë 

[mattaꞌka@] è un calco morfologico, in quanto ne imita la struttura con forme 
lessicali indigene (D’Ascoli 1979: 334; D’Ascoli 1993: 394; Altamura 1968: 177).

8 Diminutivo di mazzacànë [mattaꞌka@], mediante il suffisso –iéllë, contrad-
distinto da dittongamento metafonetico –è- > -jé- in sede tonica.

9 Esito derivato dal germanico skarda ‘spaccatura’ (D’Ascoli 1979: 540; D’A-
scoli 1993: 640; Altamura 1968: 286).

10 Voce che fa riferimento ad una pietra non sfaccettata, che rispecchia la forma 
caratteristica di un tozzo di pane; non a caso il lessema dialettale in oggetto è inteso 
anche nell’accezione di ‘tozzo di pane raffermo’ e trova corrispondenza negli esiti 
tòzza / tòzzula con prefisso intensivo ca(ta) (D’Ascoli 1979: 148; D’Ascoli 1993: 
164; Altamura 1968: 93). 

11 Termine risalente al latino saburra (D’Ascoli 1979: 525; D’Ascoli 1993: 
621; Altamura 1968: 279), tramite l’accusativo sabŭrra(m), probabilmente affine a 
sabŭlu(m) ‘sabbia’ (www.garzantilinguistica.it), con mantenimento di s- iniziale eti-
mologica e spirantizzazione di –b- in [v].

12 La tecnica denominata battùtë è di fondamentale importanza, in ragione del 
fatto che, qualora la macèra venisse edificata a strapiombo, rischierebbe di cede-
re strutturalmente, di conseguenza è indispensabile dotarla di una pendenza tale da 
vincere la forza di gravità, scaricando, in tal modo, il peso all’interno della struttura 
della macèra stessa.
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13 Voce derivante dal francese calandre, originata, a sua volta, dal greco kýlindros 
(κύλινδρος) ‘cilindro’ [www.garzantilinguistica.it].	

14 Lessema risalente al latino lintĕa(m), femminile di lintĕus ‘di lino’ (www.gar-
zantilinguistica.it)

15 L’espressione dialettale mmόnd’’a ‘in punta di’, contenuta nel costrutto  
’o còrdëlë mmόnd’’a macërìnë, si presenta quale risultato dell’assimilazione re-
gressiva, in posizione fono-sintattica, della consonante nasale alveolare –n della pre-
posizione semplice in, mutata nella nasale bilabiale [m] a contatto con la p- iniziale 
della successiva voce non anafonetica pónta [’ponda] ‘punta’, dando come esito 
l’allungamento di m per assorbimento di p.

16 A Conca de’ Marini il termine cannapìlë [kaaꞌil@] si distingue seman-
ticamente da cuóstënë [ꞌkwt@@], inteso nell’accezione di ‘corridoio di transito 
che corre tra la macèra ed il pergolato’, poiché adoperato per indicare canali utili per 
l’irrigazione dei terreni. 

17 Alla voce rilevata ad Agerola (San Lazzaro) corrisponde il tipo lessicale in uso 
a Positano, viàlë [ꞌvjal@], derivato aggettivale di via, poi sostantivato (Devoto 1985: 
456); probabile adattamento fonetico dell’italiano viàle al dialetto. 

18 Si ha riscontro della voce metatetica prèvëlë [ꞌEv@l@] anche nei punti d’in-
chiesta dell’AIS 701 (San Donato [FR ex CE] - la prívǝl ͣ ), 712 (Gallo [CE] - la preɣ 
ͧ l ͣ ) 713 ( Formicola [CE] - a pręwl ͣ ), 714 (Colle Sannita [BN] - la pręwl ͣ ), 722 
(Ottaviano [NA] - a pręv ͣ l ͣ ), 723 (Montefusco [AV] - a pręwl ͣ ), 724 (Acerno [SA] 
- la preɣ ͧ l ͣ ), 725 (Trevico [AV] - a pręv ͥ l ͣ ), 731 (Teggiano [SA] - la pręwl ͣ ), 740 
(Omignano [SA] - la pręwl ͣ ).

19 Il diminutivo romanèllë [maꞌEll@], privo di innalzamento timbrico di –o- 
protonica ad –u-, trova corrispondenza nell’esito romanęll ͣ , presente nel punto d’in-
chiesta dell’AIS 714 (Colle Sannita [BN]). 

20 Nelle carte dell’AIS il tipo lessicale pótë [ꞌt@] si riscontra nei punti d’in-
chiesta 701 (San Donato [FR ex CE] - pot ͣ ), 710 (Ausonia [FR ex CE] - pota), 720 
(Monte di Procida [NA] - potǝ), 722 (Ottaviano [NA] - pot ͣ ).

21 Il termine serràcchië [@ꞌakkj@] emerge anche dalle carte dell’AIS: si ri-
scontra in forme che oscillano nel genere in punti d’inchiesta dell’area centro-setten-
trionale della Campania storica quali 701 (San Donato [FR ex CE] - łǝ sǝrríkkχǝ), 
713 (Formicola [CE] - a sarrękkχǝ, u sarríkkχ ͧ ), 722 (Ottaviano [NA] - a sarrękkχ ͣ ).

22 La voce zàppë [ꞌta@] trova riscontro nei seguenti punti d’inchiesta 
dell’AIS: 701 (San Donato [FR ex CE] - la tsápp ͣ ), 710 (Ausonia [FR ex CE] - la 
tsáppa), 712 (Gallo [CE] - la tsápp ͣ ), 713 (Formicola [CE] - a tsáppǝ), 714 (Colle 
Sannita [BN] - la tsápp ͣ ), 720 (Monte di Procida [NA] - a tsáppǝ), 722 (Ottaviano 
[NA] - a tsápp ͣ ), 723 (Montefusco [AV] - a tsápp ͣ ), 724 (Acerno [SA] - la tsápp ͣ ), 
725 (Trevico [AV] - la tsápp ͣ ), 731 (Teggiano [SA] - la tsáppa), 740 (Omignano 
[SA] - la tsápp ͣ ).

23 Dalle carte dell’AIS emerge anche la variante accrescitiva zappónë 
[taꞌ@], che si presenta in alternanza con zàppë [ꞌta@] nei punti d’inchiesta 
713 (Formicola [CE] - u tsappónǝ) e 740 (Omignano [SA] - l ͧ  tsappónǝ). 
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24 Il tipo vite emerge, con una serie di varianti morfo-fonologiche, anche dalle carte 
dell’AIS, come si rileva dalle forme registrate nei punti d’inchiesta riguardanti il terri-
torio della Campania comprendente anche l’Alta Terra di Lavoro, che è appartenuta a 
detta regione fino al 1927, anno in cui avvenne la ridefinizione dei confini amministrati-
vi regionali: 701 (San Donato [FR ex CE] - la vít ͣ ), 710 (Ausonia [FR ex CE] - la víta), 
712 (Gallo [CE] - la vítya), 713 (Formicola [CE] - a vít  ͣ; lǝ vítǝ), 714 (Colle Sannita 
[BN] - la vít  ͣ), 720 (Monte di Procida [NA] - a vítǝ), 722 (Ottaviano [NA] - a vít  ͣ; e 
bbítǝ), 723 (Montefusco [AV] - a vít ͣ ), 724 (Acerno [SA] - la vít ͣ ), 725 (Trevico [AV] 
- la vít ͣ ; r ͥ bbít), 731 (Teggiano [SA] - la vít ͣ ), 740 (Omignano [SA] - la vet ͥ ; l ͥ bbít ͥ ).

25 Le voci dialettali intese nell’accezione di ‘tralcio di vite’, emerse dalle indagini 
sul campo effettuate in Costiera Amalfitana e in Penisola Sorrentina, trovano riscon-
tro negli esiti morfo-fonologici presenti nei seguenti punti d’inchiesta dell’AIS: 701 
(San Donato [FR ex CE] - łǝ kwápǝ), 710 (Ausonia [FR ex CE] - ło kápico), 714 
(Colle Sannita [BN] - rǫ kápǝ), 722 (Ottaviano [NA] - o kápǝ), 723 (Montefusco 
[AV] - ǫ káp°), 724 (Acerno [SA] - l ͧ káp ͧ  r ͥ vít ͣ ), 725 (Trevico [AV] - l ͧ kápǝ), 731 
(Teggiano [SA] - l ͧ káp ͧ ), nonché in aree del Foggiano limitrofe alla Campania, dove, 
ad esempio, nel punto d’indagine 716 (Ascoli Satriano [FG]) la forma sarmèntë 
[aꞌmEd@)] trova corrispondenza nel tipo lǝ salǝmént.

26 Oltre che nei centri indagati in Costiera Amalfitana e in Penisola Sorrentina, 
nell’area campana in generale, compresa quella dell’Alta Terra di Lavoro, poi an-
nessa al Lazio, il tipo lessicale ùva risulta predominante, come si evidenzia dalle 
forme presenti nei punti d’inchiesta dell’AIS 701 (San Donato [FR ex CE] - l úv ͣ ), 
710 (Ausonia [FR ex CE] - l úva), 712 (Gallo [CE] - l úβ ͣ ), 713 (Formicola [CE] - 
l úβ ͣ ), 714 (Colle Sannita [BN] - l úβ ͣ ), 720 (Monte di Procida [NA] - dd úvǝ), 721 
(Napoli - l úβǝ), 722 (Ottaviano [NA] - l úv ͣ ), 723 (Montefusco [AV] - l úβ ͣ ), 724 
(Acerno [SA] - l úv ͣ ), 725 (Trevico [AV] - l úvʷ ͣ ), 731 (Teggiano [SA] - l úv ͣ ), 740 
(Omignano [SA] - l úv ͣ ).

27 La voce strëppónë [t@ꞌ@] compare anche nelle carte dell’AIS nei punti 
d’inchiesta di area campana 713 (Formicola [CE] - u strǝppónǝ), 720 (Monte di Procida 
[NA] - u strǝppónǝ), 721 (Napoli - o strǝppónǝ), 722 (Ottaviano [NA] - o strǝppónǝ). 

28 Anche dalle carte dell’AIS emerge il tipo lessicale pigna nell’accezione di 
‘grappolo d’uva’, riscontrabile nei punti d’inchiesta 701 (San Donato [FR ex CE] - la 
píñ ͣ ), 710 (Ausonia [FR ex CE] - la píña), 712 (Gallo [CE] - la píñ ͣ ), 713 (Formicola 
[CE] - a píñ ͣ ) , 720 (Monte di Procida [NA] - a píñ ͣ ), 722 (Ottaviano [NA] - a píñ ͣ ), 
723 (Montefusco [AV] - a píñ ͣ ), 724 (Acerno [SA] - la píñ ͣ ).

29 Anche l’AIS riporta una variante di tale voce, riscontrabile nel punto d’inchie-
sta 724 (Acerno [SA] - l ͧ  butt ͥ łónǝ).

30 La forma përèttë [@ꞌEtt@] è presente pure nelle carte dell’AIS, precisamente 
nel punto d’inchiesta 710 (Ausonia [FR ex CE] - ło pirętta), facente parte dell’area 
dell’Alta Terra di Lavoro, già appartenuta alla Campania.   

31 La forma càtë [ꞌkAt@] si individua nelle carte dell’AIS nei punti d’inchiesta 
712 (Gallo [CE] - ru kwátǝ), 713 (Formicola [CE] - u kát ͦ	), 714 (Colle Sannita [BN] 
- ro kátǝ), 720 (Monte di Procida [NA] - u kétǝ), 721 (Napoli - o kátǝ), 722 (Otta-
viano [NA] - o kát ͦ	), 724 (Acerno [SA] - l ͧ  kat ͧ ), 725 (Trevico [AV] - l ͧ  kát ͥ ), 740 
(Omignano [SA] - l ͧ  kat ͧ ).  
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32 I tipi lessicali cauràrë [kAuꞌA@] / caulàrë [kAuꞌlA@] / cavuràrë 
[kAvuꞌA@] / cavulàrë [kavuꞌlarǝ] trovano corrispondenza nelle forme rilevate nei 
punti di inchiesta dell’AIS 712 (Cerreto Sannita [BN] - ru kavǝδár	ǝ), 713 (Formicola 
[CE] - u kawδár ǝ), 721 (Napoli - a kawrár	ǝ), 722 (Ottaviano [NA] - a kawrár	 ͣ ), 
723 (Montefusco [AV] - a kawrár	 ͣ ), 724 (Acerno [SA] - la kawrár	 ͣ ), 731 (Teggiano 
[SA] - la kawrár	 ͣ ), 740 (Omignano [SA] - lu kawrár	 ͧ ).

33 Il tipo lessicale cupiéllë [kuꞌjll@] è riscontrabile anche nelle carte dell’AIS, 
precisamente nel punto d’inchiesta 722 (Ottaviano [NA]), dove si presenta nelle 
forme o kopyéllǝ; e kkopęllǝ, mentre l’esito tëniéllë [t@ꞌjll@] trova corrispon-
denza, attraverso voci consimili, nei punti d’indagine 720 (Monte di Procida [NA]  
- u tǝnyéddǝ; rǝ tǝnęddǝ), 731 (Teggiano [SA] - la tinędd ͣ ) e 740 (Omignano [SA] 
- u tinyéll ͧ ).

34 Gli esiti in discorso rimandano a quelli che emergono dalle carte dell’AIS ri-
guardanti l’area campana compresa nei suoi antichi confini, presenti precisamente 
nei punti d’inchiesta 701 (San Donato [FR ex CE] - la dam ͥ ġán ͣ ), 712 (Gallo [CE]  
- la δammǝġġán ͣ ), 713 (Formicola [CE] - a δammǝġġán ͣ ), 714 (Cerreto Sanni-
ta [BN] - la damǝġán ͣ ), 721 (Napoli - a ramǝġġán ͣ ), 722 (Ottaviano [NA] - la 
rammǝćán ͣ ), 723 (Montefusco [AV] - la ramiġġán ͣ ), 725 (Trevico [AV] - la ram ͥ 
ġġán ͣ ), 731 (Teggiano [SA] - la damiġán ͣ ), 740 (Omignano [SA] - la ram ͥ ġġán ͣ ).

35 Questa voce, in relazione sinonimica con vinàccia, si riscontra anche nel punto 
d’inchiesta dell’AIS 712 (Gallo [CE] - la féććy  ͣ).

36 L’esito fùstë [ꞌut@] è presente anche nelle carte dell’AIS limitatamente al 
punto d’inchiesta 722 (Ottaviano [NA]), dove si rileva l’esito fúst ͦ , cui si affiancano 
voci quali vott ͣ  e varrílǝ.

37 Di questa forma si ha riscontro, secondo quanto emerge dalle carte dell’AIS, 
nei punti d’inchiesta 710 (Ausonia [FR - ex CE] - la giárr ͣ ), 713 (Formicola [CE] 
- la ggiárr ͣ ), 723 (Montefusco [AV] - a giárr ͣ ) 740 (Omignano [SA] - la giárr ͣ ).

38 Voce che, in base alle risultanze dell’AIS, trova diffusione in vari punti 
d’inchiesta di area campana quali Formicola (CE) (713 - a langęll ͣ ), Napoli (721  
- a langęll ͣ ), Ottaviano (NA) (722 - a rangęll ͣ ), Montefusco (AV) (723 - a rangęll ͣ ).

39 La voce mùtë [ꞌmut@] si rileva in forme consimili nelle carte dell’AIS, in 
particolare nei punti d’inchiesta 712 (Gallo [CE] - ru mútǝ), 713 (Formicola [CE]  
- u mútǝ), 714 (Colle Sannita [CE] - ro mút ͦ ), 720 (Monte di Procida [NA] - u mútǝ), 
721 (Napoli - o mútǝ), 723 (Montefusco [AV] - o mút ͦ ), 724 (Acerno [SA] - l ͧ  mút 
ͧ ), 725 (Trevico [AV] - l ͧ  mút), 731 (Teggiano [SA] - lu mút ͧ ), 740 (Omignano [SA]  
- l ͧ  mút ͦ ). 

40 Questa voce si riscontra nelle carte dell’AIS, precisamente nei punti d’inchie-
sta 712 (Gallo [CE] - la tíny ͣ ), 713 (Formicola [CE] - a tín ͣ ), 725 (Trevico [AV]  
- la tín ͣ ) e 731 (Teggiano [SA] - la tín ͣ ). 

41 Le carte dell’AIS riportano nel punto d’inchiesta 724 (Acerno [SA]) la forma 
consimile l ͧ  pal ͥ myénd ͧ.

42 Nelle carte dell’AIS i termini barìle e bótte sono sinonimi, come risulta dalla 
compresenza di tali voci nei seguenti punti d’inchiesta: 710 (Ausonia [FR ex CE]  
- la βótte; ło varíle), 713 (Formicola [CE] - a ótt ͣ ; u βarrílǝ), 714 (Colle Sannita 
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[BN] - la βótt ͣ ; ro varrílǝ), 720 (Monte di Procida [NA] - vótt; u βarríy), 721 (Napoli  
- a vóttǝ; o varríle), 723  (Montefusco [AV] - a óttǝ; o βarrílǝ), 724 (Acerno [SA]  
- la vótt ͥ ; l ͧ  varlir ͥ ), 725 (Trevico [AV] - la vótt ͣ ; l ͧ  varrílǝ), 731 (Teggiano [SA]  
- la vótt ͧ ; lu varlir ͧ ), 740 (Omignano [SA] - la vótt ͣ ; l ͧ  varlir ͥ ).

43 Gli esiti rilevati sul campo compaiono anche nelle carte dell’AIS, come si eve-
denzia nelle forme che caratterizzano i punti d’inchiesta 701 (San Donato [FR ex 
CE] - la vǝnáćć ͣ ), 710 (Ausonia [FR ex CE] - la mǝnáćća), 713 (Formicola [CE]  
- i vǝnáćć), 714 (Colle Sannita [BN] - la mǝnáćć ͣ ), 720 (Monte di Procida [NA]  
- a βunáćć), 722 (Ottaviano [NA] - a vináćć).

44 Altra forma soggetta a metaplasmo di genere dal femminile al neoneutro o 
neutro di materia è ’o nnévë [ ꞌv@] ‘la neve’, rilevata a Furore.

45 Il tipo lessicale vënnégnë [v@ꞌ@] risulta prevalente in Costiera Amal-
fitana, come in Penisola Sorrentina, ma anche in tutto il territorio della Campania, 
nonché in quello dell’Alta Terra di Lavoro rientrante negli antichi confini di tale 
regione, secondo quanto si riscontra dal confronto con le forme consimili presenti nei 
seguenti punti d’inchiesta dell’AIS: 710 (Ausonia [FR ex CE] - viñeña), 713 (For-
micola [CE] - vǝnneñ ͣ ), 714 (Colle Sannita [BN] - vǝnneñ ͣ ), 720 (Monte di Procida 
[NA] - vǝnneñǝ), 722 (Ottaviano [NA] - vǝnneñ ͣ), 725 (Trevico [AV] - vǝrneñ ͣ ), 731 
(Teggiano [SA] - vinęñ ͣ ), 740 (Omignano [SA] - vinneñ ͣ ).

46 Le carte dell’AIS evidenziano il fatto che le voci bótte e barìle sono in rapporto 
di sinonimia, a differenza di quanto emerge in Costiera Amalfitana, nonché in Peniso-
la Sorrentina, dove le suddette forme fanno riferimento a due diversi tipi di recipienti, 
il primo di maggiori dimensioni rispetto al secondo.

47 la voce rastiéllë [aꞌtjll@] trova ampia diffusione, con una serie di varianti, 
nei territori della Campania storica, come testimoniato dalle forme che emergono dai 
seguenti punti d’inchiesta dell’AIS: 701 (San Donato [FR ex CE] - łǝ raštyełǝ), 712 
(Gallo [CE] - ru raštiełǝ), 714 (Colle Sannita [BN] - ru rastéłǝ), 720 (Monte di Pro-
cida [NA] - u rastiéddǝ), 722 (Ottaviano [NA] - u rastiéllǝ), 723 (Montefusco [AV]  
- o rastéll ͧ ), 724 (Acerno [SA] - l ͧ  rastiédd ͧ ).

48 In Area Amalfitana l’operazione di piegatura dei rami secondari degli alberi 
di limone consiste nell’orientare gli stessi nella direzione del ramo principale: tale 
procedura si effettua a séguito della raccolta dei frutti ed ha lo scopo di legare i rami 
alle travi orizzontali del pergolato mediante l’uso di salici (cfr. SCHEDA XXVIII) 
con la finalità di assicurare la copertura volta a proteggere gli alberi, che in passato 
si realizzava tramite l’utilizzo di frascame di leccio o di castagno e attualmente attra-
verso l’impiego di reti costituite da materiale plastico.

49 Nei dialetti di Conca de’ Marini e Furore il nesso kj- ha subito un ulteriore 
passaggio a ghj-, per effetto della sonorizzazione di [k] in [g].

50 Gli esiti pëtrusìnë [@tuꞌi@] e putrusìnë [utuꞌi@] si riscontrano sotto 
forma di varianti nei seguenti punti d’inchiesta dell’AIS di area campana: 712 (Gallo 
[CE] - rǝ pǝtr ͧ sínǝ) 713 (Formicola [CE] - u pǝtr ͧ sínǝ), 714 (Colle Sannita [BN]  
- ro pǝtrǝsínǝ), 720 (Monte di Procida [NA] - a pǝtrusína), 721 (Napoli - o pǝtrǝsínǝ, 
-r ͦ sínǝ), 722 (Ottaviano [NA] - o pretosín ͦ ), 723 (Montefusco [AV] - o pǝtr ͦ sín ͦ ), 
724 (Acerno [SA] - l ͧ  p ͧ trusín ͧ ), 725 (Trevico [AV]- l ͧ  putr ͥ sén ͧ ), 731 (Teggiano 
[SA] - pùturusín ͧ ), 740 (Omignano [SA] - l ͧ  potr ͧ sin ͧ ).
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51 La forma verbale ’nzërtà [d@ꞌta] risulta anche in diversi punti d’inchiesta 
dell’AIS afferenti alla Campania e all’Alta Terra di Lavoro già appartenuta a tale 
regione: 710 (Ausonia [FR ex CE] - nzertá), 713 (Formicola [CE] - nzǝrtá), 714 
(Colle Sannita [BN] - nzǝrtá), 720 (Monte di Procida [NA] - nzǝrtá), 722 (Ottaviano 
[NA] - nzartá), 723 (Montefusco [AV] - nzǝrtá), 724 (Acerno [SA] - ndzǝrtári), 740 
(Omignano [SA] - nzǝrtá).

52 Gli esiti pastënà [at@ꞌa] e chiantà [kjaꞌda] trovano riscontro in vari 
punti d’inchiesta campani dell’AIS: la prima forma verbale si rileva nei punti 722 
(Ottaviano [NA] - appastǝná) e 740 (Omignano [SA] - pastiná), mentre la seconda 
nei punti 712 (Gallo [CE] - kχandá), 714 (Colle Sannita [BN] - kχandá), 723 (Mon-
tefusco [AV] - kχandá), 724 (Acerno [SA] - kχandá), 725 (Trevico [AV] - kχandá), 
731 (Teggiano [SA] - kχandá).

53 Voce indicante, in tal caso, una particolare varietà di castagna.


